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/ risultati di un'analisi compiuta negli Stati Uniti 

Cosa c'è nell'acqua 
che beviamo? 

I rischi del processo di depurazione tramite cloro - Un numero allarmante di 
sostanze capaci di provocare a lunga scadenza tumori • Il metodo della ozoniz
zazione • Il problema della eliminazione delle fonti di inquinamento organico 

E" noto da secoli che l'ac
ri uà può essere un importan
te vettore di malattie. Fino 
dall'antichità la difesa delle 
sorgenti da possibili inquina
menti ed il trasporto dell'ae
rina a distanza in condotte 
chiuse che evitassero al mas
simo le possibilità di contami
nazione erano una delle pi (.-oc
cupazioni londamenlali delle 
autorità pubbliche addette al
la amministra/ione delle Bran
di città. I ciclopici acquedotti 
romani, di cui alcuni sono 
in funzione anche al «ionio 
d'oggi, ne sono visibile te
stimonianza. I.a rete di ac
quedotti e di foglie della Ge
rusalemme romana rimase in 
funzione per secoli dopo la 
caduta dell'impero, e consenti 
agli abitanti della città una 
relativa immunità nei confron
ti delle malattie infettive che 
falcidiavano le città vicine di 
più recente costruzione. Sino 
alla fine dell'Ottocento furo 
no utilizzate per usi potabili 
fondamentalmente le acque di 
falda, perchè l'uso delle ac
que superficiali era sconsi-
gliabilo a causa del possibile 
inquinamento batterico. La 
scoperta dell'azione disinfet
tante del cloro, a concentra
zioni compatibili con l'uso 
dell'acqua per alimentazione 
umana, rivoluzionò completa
mente le metodiche di approv
vigionamento idrico dei «n'in
di centri urbani. Erano infatti 
richieste grandi quantità di 
ncqua. a causa della migliora
ta igiene personale delle po
polazioni urbane, e per l'in
troduzione dei servizi igienici 
che consumano quantità rela
tivamente grandi di acqua. 

Non essendo piìi sufficienti 
* soddisfare la fame di acqua 
delle grandi città, le sorgenti 
e l'acqua di pozzo, si ricorse 
così alla pratica della clora
zione per l'approvvigionamen
to idrico, utilizzando anche le 
acque superficiali batteriolo
gicamente più impure. 

L'equilibrio naturale delle 
acque si è poi andato dete
riorando gravemente con lo 
sviluppo industriale del dopo
guerra, ed in particolare con 
l'introduzione massiccia nel
l'ecosistema di sostanze chi
miche di sintesi, sotto forma 
di residui di lavorazioni indu
striali, detergenti sintetici. 
metalli pesanti, pesticidi e 
fertilizzanti. In grado maggio
re o minore, a seconda della 
diversa solubilità, questi in
quinanti raggiungono i corsi 
d'acqua superficiali, vengono 
trasportati ai fiumi e da que
sti al mare. Ed è proprio dai 
fiumi che è ricavata l'acqua 
della maggioranza delle gran
di città. La qualità dell'acqua. 
anche dal punto di vista del 
sapore e dell'odore, è andata 
peggiorando, come testimo
nia l'incremento del consumo 
di acqua minerale in Italia 
negli ultimi decenni. 

Ma anche ricorrendo all'ac
qua minerale, che pure non e 
alla portata di tutte le borse. 
l'acqua entra pur sempre nel
l'alimentazione con alcune he-
vande. come il tè ed il caffè 
e perchè viene usata per cuo
cere i cibi. Diventa quindi di 
estrema importanza il chie
dersi: che c'è nell'acqua che 
noi beviamo? 

Fino ad epoca recente le co
noscenze sulla composizione 
chimica degli inquinanti pre
senti nelle acque potabili era
no estremamente frammenta
rie. In tutto il mondo la li
sta delle sostanze chimiche 
Identificate nell'armi» notabile 
non superava la settantina. Ma 
negli ultimi anni nuove tec
niche analitiche potenti, come 
la gascromatografia - spettro
metria di massa, hanno con
sentito la determinazione di 
un numero nreceripntemente 
imoensabil? di sostanze orga
niche nell'acqua. 

Contemporaneamente allo 
sviluppo di nuove tecniche di 
analitica chimica, si sono af
fermate nuove metodiche bio
logiche che consentono di de
terminare l'eventuale presen
za nell'acqua di sostanze ad 
azione carcinogenetica. Queste 
metodiche sono basate sullo 
studio delle trasformazioni di 
particolari ceppi batterici, e 
sono state introdotte in CDoca 
recente dal ricercatore ame
ricano Bnice Ames. 

Ad un recente convegno or
ganizzato dall'EPA (l 'ente 
americano per la difesa del
l'ambiente) sono stati riferiti 
i risultati dell'analisi dell'ac-
mia potabile di diverge città 
degli Stati Uniti, ottenuti sia 
con la spettrometria di massa 
che con la metodica di Ames. 
Il quadro che ne risulta è al
larmante. In uno di questi 
studi sono stati identificati ?"J 
cancerogeni (cioè «ostante ca
paci di indurre tumori). 42 
sospetti carc :nogeni 27 cocar-
cinogeni (cioè sostanze che 
non inducono di per «è tumo
ri. ma aumentano la ootenza 
dei car.*ino<;eni nell'indurre 
tumori). 314 sostanze chimi
che note e 1323 sostanze evi
denziabili con la spettrome
tria di massa, ma di struttura 
chimica non ancora definita. 
Molte di queste sostanze non 
sono presenti come tali nelle 
acque superficiali, ma si for
mano nel corso dei processi 
di clorazione. Il cloro è in
fatti un elemento molto reat
tivo. e reagisce con numerose 
sostanze organiche, formando 
derivati clorurati. 

I derivati clorurati sono so
stanze spesso tossiche, che si 
possono accumulare negli or
ganismi viventi ed esercitare 
attività carcinogenetiche. co
me insegna il caso famoso del 
DDT. 

Questi risultati sono di ov
via rilevanza, e pongono una 
serie di inquietanti interro
gativi sulle possibili conse-

Un impianto di potabilizzazione. 

guenze sanitarie di un inqui
namento cosi massiccio del
l'acqua potabile con agenti 
carcinogeni. Data l'estrema 
latenza nell'induzione dei tu
mori (sono necessari anni e 
a volte decenni perchè una so
stanza carcinogena induca un 
tumore nell'uomo), è possibi
le che gli effetti sanitari dei 
carcinogeni nell'acqua potabi
le non saranno pienamente 
apprezzabili se non nei pros
simi decenni. Alcuni approfon
diti studi pubblicati di recen
te negli Stati Uniti, dimostra
no che è già da adesso possi
bile identificare gli effetti dei 
carcinogeni presenti nell'ac
qua potabile. Questi studi di
mostrano in maniera non 
equivocabile che sia nella re

gione di New Orleans che nel
l'Ohio esiste una significativa 
associazione tra l'uso dell'ac
qua potabile ottenuta dai fiu
mi e la frequenza di alcuni 
tumori, in particolare dell'ap
parato digerente ed urinario. 
Coloro che consumano acqua 
ottenuta dai fiumi hanno cioè 
un numero di tumori piii alto 
di coloro che usano acqua 
di falda. 

Quale sia al momento at
tuale lu situazione italiana è 
difficile dire, perchè manca
no studi sistematici sulla qua
lità chimica e biologica delle 
acque potabili. Ma è altamen
te probabile che la situazione 
non sia molto migliore di 
quella degli Stati Uniti. L'uni
ca variante di rilievo è che 

alcune città italiane utilizza
no accanto alla clorazione il 
processo della ozonizzazione. 
L'ozono è una forma altamen
te reattiva di ossigeno che e 
capace di ossidare una serie 
numerosa di composti orga
nici. Nel caso delle molecole 
piii piccole questa ossidazione 
procede fino ad anidride car
bonica. mentre nel caso di 
molecole più complesse se 
ne formano cii nuove a peso 
molecolare più piccolo, conte
nenti ossigeno. Le proprietà 
di queste molecole neoforma
te sono del tutto sconosciute, 
anche se è possibile prevede
re rial punto di vista teorico 
che debbano essere estrema
mente reattive. 

La ozonizzazione consente 

comunque di ridurre l'entità 
della circolazione, e quindi di 
ridurre il rischio connesso con 
la presenza di derivati cloni 
rati, anche se ciò viene otte
nuto introducendo una nuova 
sene di composti ossidati. In 
pratica si sostituisce ad un 
rischio certo un rischio po
tenziale. I procedimenti di 
o/.onizzuzione non sono uti
lizzati negli Stati Uniti per 
hi potabilizzazione delle ac
que, perchè ritenuti troppo di
spendiosi. L'acquisizione di 
conoscenze sugli effetti biolo
gici dei composti ossidati che 
si formano durante l'ozoni/. 
razione è quindi un compito 
urgente che si pone alla co
munità scientifica italiana. 

Da quanto abbiamo esposto 
può seminare che la tutela 
della salubrità delle acque 
si presenti come un problema 
insolubile: da un lato infatti 
e necessario usare il cloro 
io l'ozono) per controllare lo 
inquinamento batterico, dal
l'altro la clorazione te pro
babilmente anche la ozonizza
zione l porta alla formazione 
di pericolose sostanze con at
tività carcinogenetica. Ci tro
viamo quindi di fronte ad 
uno dei casi in cui imparento-
mente il progresso (in questo 
caso la sconfitta delle malat
tie infettive» si accompagna 
ad un inevitabile costo n'au
mento dei tumori). 

In realtà il problema è so
lubile, purché si eliminino le 
cause che stanno all'origine 
dell'inquinamento organico 
delle acque. La riduzione del 
contenuto di sostanze orga
niche nell'acqua dei fiumi è 
ottenibile solo con un rigido 
controllo delle sorgenti di in
quinamento agricole e indu
striali. Ed è in questa dire
zione che si muove l'EPA ne
gli Stati Uniti, dove recente
mente è stata aoprovata una 
importante legge, il Toxic 
Substances Control Act. per 
la quale le industrie sono ob
bligate a precisare i rischi 
ambientali di ogni sostanza 
chimica prodotta, e lo St i to 
si riserva il diritto di proibire 
la produzione se non vengo
no garantiti una serie di stan
dard di sicurezza, 

Piero Dolara 

A Bologna studiosi e specialisti a confronto 

Anche con una aspirina 
si può combattere la trombosi 

A colloquio con il prof. Sergio Coccheri • Perchè è necessaria una ricerca epidemiologica - I pericoli derivanti da un 
uso non scrupoloso della «pillola» anticoncezionale - L'attività motoria come importante fattore di prevenzione 

I I U I . I K . W — Mainami» un.. 
rivrria r|ii(lriiii(ilii^ii ;i non -i 
hanno tinti -.Iati-Ili i iiliirllix i. 
Tuttavia — spirila il |iruf. Srr-
|{it> ("ixclirri i l irigrillr ilei .-rrii-
7Ì<> ili angiologia r m.ihitIì<- ilei-
la «nugula/ioiir al l'olii liiiiru 
>. t'--nla — la Irouilio-i urli--
riu-ii urriili* nella >lr—a nii-u-
ra i l r l l infarlo r tirili- allr/ imii 
\: i -rol;ui: I imlirr . |>oi. ili iiior-
talilà ili-Ili- uialallir ranlio\a-
«rnlari r fra i pili alti, iti Ita
lia t unir a l ln i \ r . a signilirarr 
rl ir il numero ilrllr \ i l t imr non 
<• infrriorr a qurllo |iro\iir.-i|o 
• lai tumori n tinnii inriilrnli 
strail.ili. I l prof. ( .«rrlirri r an
che prr«itlriitr «Irlla l.riM mr-
ilili-rraura contro la iiialallin 
IrolulxTiillHilir.i. 

Dal \ roii"rr--o ilrlla « I r-
sa » — i iui|iir plorili ili om-
froutii fra -luiliiiM r .«prriali-
sli —- r tr ini lo, inlanlo. uno 
"limolo alla rii-rria rpiilrmiolo-
giia. romV -lato fallo r »i via 
famulo per altre malatlir «li
l i a l i : iliahrlr r tumori. « I n 
programma prr la lolla rimiro 
i|iir-|e malatlir r l ir non Irnga 
rotilo tiri lurccani-iiii Inunl»,»! 
non atrrlilw a l imi talorr •. 
Olinoli re lii-ocno ali una <-<»-
noTrn/a «IrI frnomrno ila a\-
t iarr con un .ippu-ilo ilV/.nfritr. 
ron un\ir£ani/ / . i / ionr -anilarìa 
ilitrr»a r r l ir alitila romr oliirl-
l i \o printipalr la prrtrn/ ioi ir . 

Fra Ir I romUxi • ilitiirili * 
t i e imliiMiianirnlr «jurlla rl ir 
«i manifesta nrl lr t rn r profon-
rlr, maturi nrlla fa*r p*o«t-ope-
raloria. In ijur«lo ra«o — non 
ili*p«>nrni|i> ili una prrri 'a ta-
lutarionr — «i po-*oni» a t r r r 
romplira/ioui ron r-ilo morta
le, rior una rmlmlia polmona
re; un altra j iratr ion«r»ur:ira 
— immoliilila per tutta la t i -
I» — può e*«ere protoraia ria 
una rura tardità o «Vigliala. 

I ra«i ili lroml»o*i — chie
diamo — <nno in aumento an
che in Italia? I.a ri«po»ta, pur* 
troppo, è affermatila e la l i . 
ne» asrrnilrntr ha diverti no
m i : intanto i troppi gra««i pia
tenti nella nostra alimentaci» 
ne; la t i l a sedentaria eh* con
duriamo ma c'à chi la Tarici, 

Quando colpisce 
I.a t rombosi , dovuta ad una impropr ia coagula/lune del 

sangue nei vasi sanguigni, è uno «Irgli aspetti più impor
tanti delle malatt ie vascolari. I f i - i i i imrni t rombot ic i so
no alla base ili una note tuie parti- di quei casi di malat
tie cardiovascolari che costituiscono oggi la maggiore cau
sa di mortal i tà o di invalidità iii-U'rta l a m r u l i t a r post-
hit o ra l i tà ( m a culpiscr anche persour molto giovani ) . 

Le trombosi dr l l r arti-rie determinano o lavorisi «ino 
malatt ie come l'infarto del miocardio, le insiifficiriize va
scolari ccrrhral i e Ir a r l r r iopat i r degli urt i in fer ior i : I r 
trombosi i lcllr t r n r . spei i r lineile d r l l r vene profonde 
«Irgli ar t i infer ior i , possono provocare r m h o l i r polmonari 
anclie morta l i (|K-r rml iol la si intrude la migra / ione di 
un coagulo attraverso il circolo .san^uii;iio). S r non t r i l 
ioni» curate propr iamri ' tc . le trombosi venose dri l l i a r t i 
inferiori lasciano dei reliquati (var ic i , ulcere da .stasi, cro
nico rigonfiamento dr l l r gambe) tali da causare invali
di tà . 

V i sono infine si tua/ Ioni , o sedi part icolar i , della t rom
bosi delle a r t r r i r o delle tene t ir i la retina la quale causa 
la perdita della vista, oppure le trombosi ostetriche o jjl-
nccologichr. nelle malatt ie t r i ta l i , eccetera. A Uologna l'at
tenzione dei circa mil le I ra studiosi, clinici e specialisti, 
è stata rivolta anche (eil in minio part icolare) ai rapport i 
t ra coagulazione e pillole anticoncezionali. 

Negli u l t imi tempi sono stati ottenuti apprezzabil i r i 
sultati con farmaci aut iaerrrgant i piastr inir i nr l la preven
zione «Irgli accidenti vascolari cerebral i e «Irgli in far t i 
miocardici ; cosi pure con l'uso appropr iato, cioè ben do
sato. di eparina nrl la prorilassi delle trombosi tenose; 
buone prospet ta r poi sono state, r vengono of fer t r . dai 
cosiddetti rpar inoidi e dai nuovi farmaci t romhol i t i r i . ra
paci di dissolvere I t rombi . 

Ir ti11 rrr ila *ta«i ti i risontìa-
uirnli tirile c.imltr li rimirar 
prrrl ir t i r roMrrlto r «i fa 
1 r-rmpio più Mzn i l i r j lno : le 
tlonne rl ir per molle orr ilei 
nonio latorano «fallilo in pir
iti o «rilute datanti ad ima in.tr-
t liin.v « >e è tero t lir in «pir»la 
r i t i l tà mandiamo ani-ora romr 
i nixtri nonni, - m / a meglio 
talularr il nuoto r il d i t r r 'o . 
è ani lie t r ro «he addiamo di
menticato ili lammiuare ». 

\ i «ono. però, altri fattori. 
t rerhi r nuoti , non meno prror-
rupanti tiri primi : 1 u«n, ad r-
•empio. tli'tli antironrr/innali. 
Non tulle le donne «nnpnrlano 
la «rnmdina/ionr drl n r lo me
struale. « Ogni terapia rnnipor* 
ta un ri«rhio ma «e r i »nno 
donne rhr non po«ono prrn-
«lere la pillola e la prendono 
ugtialmrnte allora r'è dinotino 
di «n*pendrrnr I'UM» e di f ac i 
vedere da un medico ». Sarei». 
he. an / i . indi<pen<adile riror-
rrre ad un «anilario prima an
cora di cominciare, ma r'è rhi 
non lo fa e papa doloro«amen. 
t» que<ta « «rrlta »; ro«i rome 
purtroppo non tengono inter-

I rotte sratidan/r ron rompli-
r.i/iiini ani he grati r rh r rail-
».ino tromUi-i o«lelrirIir o gi-
ne. oloziclir. Non meno arat i 
le prolunsalr immobilita falle 
«ecuirr al parto o. romuni|ur. 
la .[irilali^/a/ionr «(iianilo que
sta «ignitira rimanere a Ietto 
per un tempo ert-e»«ito. 

Non r. purtroppo, certamente 
tutto poiché t i «ono anche quel
le « lir jHiIrrmnio l>eni"ima de-
tinirr le I romNvi ila ambiente. 
contraile da rhi è a contatto 
con terti tipi di produzioni. 
Murila te«»ile. ad esempio, m* 
il ri«rhio non r minorr per rhi 
manrggia pesanti metalli, rome 
il pioml>o e il cadmio, oppure 
ha a rhr fare ron il «olfuro di 
rarimnio: pure il ralore e l'u
midità errr««ita protorano Irom-
Invìi prrrhè il «angue ditenta 
più «pe««o. 

• irra un'azione preventiva in 
que«la direzione qualr««a è ita
lo fatto, ma molto ancora r i 
mane da fare. Intanto la me
dicina del latoro deve «aper 
meglio valutare gli elementi 
amdientali. gli agenti inquinan
ti • tostici: * Alcuni l i eono-

-( iarno già ma molli altri non 
li abbiamo ancora tallitati ». I.a 
prevenzione per il prof. ( inc
ederi drt"r««rrr di due t ip i : 
primaria, rior in grado ili agi
re «ullr rau*e ( etl è un fatto 
pol i t i lo): «eromlaria. cioè di* 
rrl la a limitare gli rlTrlli drl
lr t-aiirr ( i|iie-Io. inteer. è un 
fallo niellici» |. In propo-ilo. 
i-ior in i|i ir-t 'ullimo campo. « -i 
hanno gro«*r «prranze » e «i fa 
I e-rnipiti della trombo-i trni»-
•a |H»-t-oprraIoria. prevenuta con 
l'inipirgo di pii rolr do<i ili rpa-
ri ri a r ancor prima «Irll'inlrr-
tenlo i liirurpii o. « Detono e*«r-
re ilo«i tali , prrti. ila non tli«lur-
darr. con fuoriuscita di >angur. 
l ' inlrrtenlo. ma «umrienti a 
pretenire ». 

l a migliore lolla pretru l i ta 
lutlatia da due punii fe rmi : 
un mutamento drllr no-lrr a-
diludini | migliore t|;ialila del
la t i l a : svoluto riguanlo per 
I alimrnlazionr. attività moloria. 
ree. I e un risanamento »iu-
dienlale. ila determinare in due 
modi : • Occorrono una ro?cien-
ra «ocialr e una volontà [MIII-
tica ». parimenti indi'>pen«aliili 
et! urgenti perrdè • intanto noi 
medici abbiamo il prodlrma tiri 
trnipi ror t i : giiMlamrnte il ma
lato non tuolr . e non può. a-
«pellare -. Pa««i io atanl i la 
ricerca ne ha fall i anrhr prr 
quanto riguarda la prevenzio
ne: ( impiego di farmaci rde 
impediscono l'ag;rega/ione del
le pia«trine. tam;~inano le fe
rite e impediscono il formar*! 
di trombosi a r t r m x e : rpp-i ai 
è «coperto recentemente rhr i 
farmaci anligotta e l'aspirina 
proteggono dalle trombati. |>i 
qui Io slimolo alla rivalutazio
ne di r rr t i farmaci rhe addia
mo abbandonalo nel tempo, ma
gari per ìcarne altri rivelatisi 
poi dannosi e sui quali (o al
meno su una d»ro parie | si di-
»rule molto prò o rontro. 

Infine, a rhe punto è la ria
bilitazione. fermi restando gli 
obiettiti della prevenzione e del
la cura esatta (a Bologna la 
« lega • ha accentuato la ne
cessità di uniformare j metodi 
di trattamento)? « Si fa adda-
atanza negli istituti geriatrici. 
ma è evidente che «i potrebbe 
e si dotredbr fare molto di più». 

Gianni Buoni 

Il tramonto 
della dinamo 
In quasi tutte le automobili nuove è sosti
tuita dall'alternatore - Le realizzazioni avan
zate della Magneti Ma rei li 

—motori 
Un trattore 
«da passeggio» 
Come si è giunti alla realizzazione della ca

bina per i Fiat « serie 80 » - La collabora

zione della Pininfarina 

Sino a qualche anno fa. 
quando una casa costruttri
ce di automobili installava 
.su una vettura l'alternato
re in luo",o della dinamo 
.si preoccupava di farlo sa
pere ai clienti; la presen
za dell'alternatore, infatti. 
significava che l'automobile 
era. dal punto di vista de-
j;!i equipaggiamenti elettri
ci. migliore di quelle delia 
concorrenza, in quanto l'al
ternatore era in grado di 
assicurale l'energia elettri
ca a tutti gli utilizzatori 
senza richiedere l'interven
to della batteria. 

figgi, in pratica, non c'è 
più automobile nuova di 
fabbrica che non monti lo 
alternatore, anche se que
sta apparecchiatura è p:u 
costosa della dinamo ormai 
avviata al tramonto, almeno 
sul mercato autotuohih.sti-
co. La ragione e semplice: 
sino agli anni 60 la richie
sta energetica di un'auto
mobile media difficilmente 
superava i '_'() Ampere; oggi 
la richiesta va dai .'IO ai'-JS 
Ampere e si prevede che 
negli anni MI andrà da un 
mimmo di -tfi Ampere sino 
a 11(1 Ampere in quanto gli 
accessori azionati dall'ener
gia elettrica diventano sem
pre piii numerosi. 

Per rendersi conto di co
me possa diventare alta la 
richiesta energetica basti ri
cordare che mentre le luci 
di posizione assorbono 2 
Ampere, il tergicristallo '2.5 
Ampere, una coppia di fari 
alogeni !t Ampere il solo 
lunotto termico — tanto 
utile per la sicurezza di 
guida — assorbe 1(1 Am
pere, e che a sua volta la 
iniezione elettronica — ga
ranzia di più regolari con
sumi — ne richiede 12. 

Ecco quindi perché, vi
sto che si diffonderanno 
sempre più i tergilunotto, 
i tergifari, i condizionatori. 
gli apparati per il control
lo elettrico della velocità. 
i riscaldatori per i sedili, 
gli elettroventilatoli, si è ri
corsi all 'alternatore, un ge
neratore cioè più efficiente 
ed affidabile di quanto non 
fosse la dinamo. 

In Italia, fortunatamente, 
per questo tipo di apparec
chiature siamo autosuffi
cienti; anzi siamo in gra
do di far fronte anche ad 
una parte della domanda 
dei mercati stranieri nei 
quali la richiesta eli appa
rati macie in Itali/ «* in co
stante aumento grazie alla 
affidabilità e alla perfezio
ne del prodotto che. per 
quanto ci riguarda, porta 
il marchio della Magneti 
Marelli. un'azienda che si 
va sempre più affermando 
soprattutto nel campo de
gli equipaggiamenti elet
trici. 

Ciò spiega anche perchè 
l'azienda continua ad au
mentare la produzione nei 
suoi stabilimenti di C're-
scenzago. Torino. Carpi. Po 
tenza e .San -Salvo e perché 
ponga tanta attenzione alla 
progettazione. 

Per restare nel campo de
gli alternatori (la Magneti 
Marelli ne produce iì.OUU 
ogni giorno nello stabili
mento di San Salvo • ricor
diamo che è in fase di rea
lizzazione un alternatore 
senza spazzole, cioè senza 
necessita di organi stri 
scianti, che ne permette la 
utilizzazione su macchine 
agricole, di movimento ter
ra. ver., grazie ad una no
tevole riduzione della ma 
nutenzione per il ridotto 
imbrattamento del sistema 
spazzole, collettore. 

Altra innovazione è rap
presentata dalie pulegge a 
rapporto variabile che fun
zionano come un veni e 
proprio cambio, controllan
do la velocità a i-ui l'alter
natore viene trascinato. Ciò 
permette di sfruttare al me
glio le caratteristiche del
l'alternai'-re. < onsentendogli 
di raggiungere erogazioni 
rilevanti anche quando il 
motore termico lavora a 
bassi regimi. 

Se l'alternatore ha ormai 
soppiantato 3a dinamo nelle 
applicazioni automobilisti
che. ciò non significa «-he 
le dinamo non vengano più 
prodotte dalla Magneti Ma 
reili. anche se rappresenta
no — essendo destinate ai 
mercato di sostituzione — 
una p a n e sempre meno ri
levante nella produzione 
deli azienda ciìe e rappre-
st-n'ata. olire che na^h al
ternato:: . dai motorini di 
avviamenti» i l'azienda ne sta 
sperimentando uno con in
duttore a maznete perma
nente». dalie battere, dalle 
candele, trrr. 

Singolarmente la Magneti 
Marelli nel campo degli al
ternatori non lavora soltan
to m funzione dell'automo
bile. Quasi a bilanciare la 
sempre maggiore richiesta 
energetica nelle autovetture. 
l'azienda sta infatti studian
do. in collaborazione <on 
la FIAT, un sistema per 
la elettrificazione rurale 
delle zone isolate attual
mente prive di energia e-
lettrica. E ' infatti possibile. 
sfruttando l'energia tuel ven
to mediante una sona di 
elica, soddisfare le esigen
ze di un cascinale agrico
lo con l'impianto di due 
o tre moduli composti da 
un alternatore e da una 
batteria di accumulo il cui 
costo di installazione è die
ci volte inferiore a quello 
di un normale allaccia
mento. 

{ L'interno della nuova cabina FIAT-Pitiinfarina per i trattori « seria 80 ». Nella foto in alto dua 
I viste del FIAT « 680 DT ». 
I 

N J 
KI.. ìcalizzarc la cabi

na per i trattori della «se
rie KO » la FIAT ha preso 
in considerazione una va
sta gamma d> problemi. Il 
trattore e in primo luogo 
un « posto di lavoro >>. Ne 
discende ia necessita di una 
cabina che risponda a cri
teri di ergonomia e con
fort proprio in considera
zione di questa caratteri 
stica del mezzo sul quale 
viene montata. 

In considerazione di que 
ste necessita la FIAT ha 
studiato da un punto di 
vista medico la fatica alla 
quale si sottopone chi gin 
da il trattore. Il parame
tro al quale ci si «"• riferiti 
t- il consumo di ossigeno 
ria parte rie! «ollaudatore in 
tre condizioni campione: 
strada asfaltata. aratura. 
percorso fuoristrada da per 
corrersi a velocità elevata. 
Questo perchè la fatica re
lativa dipende dalle carat
teristiche del terreno e dal 
tipo di lavorazione, nonché 
dalle caratteristiche costrut
tive del trattore, che deve 
attenuare le scosse e richie
dere il minimo sforzo per 
l'azionamento dei comandi. 

Il' stato studiato ;in<he 
un procedimento sofistica
to per il rilevamento delle 
vibrazioni. Un apparecchio 
radio trasmette le scosse e 
le vibrazioni subite dal cor
po dell'operatore. I segna

li sono ricevuti da un fur
gone appositamente attrez
zato e registrati su nastro. 
Contemporaneamente ven
gono effettuate sul fisico 
dell'operatore le misurazio
ni nel consumo di ossige
no ed il rilevamento del 
battito cardiaci». La prova 
viene effettuata su un per
corso ondulato che rappre
senta le peggiori condizioni 
di impiego possibili. 

li nastro registrato sulla 
pista di prova viene utiliz 
zitto per riprodurre fedel
mente le sollecitazioni in 
laboratorio servendosi di 
un banco vibrante. 

£5u*LLA base fìi queste ri
levazioni sono state realiz
zate la piattaforma clasti 
ca per il montaggio della 
cabina e la cabina stessa. 
quest'ultima in collabora-
Z!one con la Pininfarina. 
ciie ha trasferito nel Ni
tore agricolo il bagaglio fii 
esperienze maturato nel 
campo automobilistico. 

Ne è nata una cabina con 
struttura nionoscocca. iti 
lamiera stampata, con due 
robusti montanti laterali. 
in erario di deformarsi uni 
forniemente. assorbendo to
talmente l'energia di even
tuali urti. Inoltre i mon
tanti hanno funzione di 
roll bar, e proteggono la 
zona interessata dal sediie 
del conducente in caso di 

ribaltamento. Sul tetto e 
stata predisposti! una boto
la di sicurezza. 

D AL Pl'NTO di vista 
costruttivo la cabina e rea-
ìi.v.ata con una tecnologia 
di derivazione automobili-
-ric.i « lastroferratura, sai-
natura a punti i. che con 
sente il raggiungimento di 
un elevato livello di con
trollo qualità; lo stampag
gio della lamiera garanti
sce una costanza di produ
zione e una affidabilità su
periori a quelle ottenibili 
con le cabine m profilati 
o con tecnologia misto. Par
ticolare cura e stata poi 
dedicata alla protezione dal
l'ossidazione. con una ver
niciatura idonea a soddisfa
re i gravosi impieghi agri
coli. 

Per quanto riguarda il 
confort, sono stati indivi
duati da un Iato alcuni in
terventi di carattere gene
rale. (piale insonorizzazione. 
conformazione del sedile. 
a reazione, e dall'altra si «• 
provveduto a dotare la ca
bina di una serie di acces
sori di chiara provenienza 
automobilistica quali lava
vetro elettrico anteriore. 
tergicristallo a due veloci
ta: come optional* sono 
previsti la radio musicas
sette stereo, l'impianto di 
condizionamento dell'aria e 
il faro posteriore a luce 
bianca per lavori notturni. 

Entro Tanno 1981 Organizzato in modo 
«computer di bordo» insolito il 5° Rallye 
sulle auto della GM delle Valli Pinerolesi 
Buoni progressi negli studi per 
l'auto elettrica 

Il presidente della casa hitomobiìist;-
ca americana Cenerai Motor.-, KM. Kstes. 
iia annunciato che ia società prevede che, 
entro il 1981. tutti i suoi modelli di au
tovetture con motore a benzina venduti 
negli -Stati Cinti saranno dotati di un 
« computer di bordo * quale accessorio 
standard. 

Kstes ha precisato che. una volta in
stallato. il computer. d»-sr:nato in pruno 
luogo al controllo dei gas cii scarico, po
trà essere impiegato per controllare al
tre funzioni del veicolo. 

Anche gì: autocarri inerii e leggeri po
tranno e.-sere equipaggia*: curi compii 
ters. qualora vengano i;-s: p:u severi gli 
s 'andards r:g'..aroant: le loro emissioni 
di gas. 

eli riero di sperare «he 
jrs pos-a essi-re pronta. 
del pross;;:.,, cie.rnnio. 

r.ercato '.i.n'a.i'o-r.ob.le e-
c«i a batteria, aggiungendo che. fra 
raìtfristicne «he la vettura dovrebbe 

Si correrà nella notte tra il 17 
e il 18 giugno 

I" V Rallye delle Valli Pmoro'esi. or
ganizzate) dalla scuderia Perosa Corse e 
valevole per il Trofeo rallye nazionale 
coefficiente .'!. per il Trofeo rielle Alpi 
o cidentiili e per ;ì Trofeo Sinica IP 
Kleber, partirà alle JU ri*! IT giugno da 
Viìlar Perosa «Torino» e si concluderà 
alle «>re 6 del giorno successivo a L-i-
sema San Giovanni 

Si fratta d: un Rallye 
diverso ri.'-.i soliti cerche 
raggio c> tutto 
un monte-premi 
ni ni lire; perc.-.t 
speciali da ripete; 
< ..ino 

il Rallye. 
sp^c.ale di 
• ci sono .-
••i 3 vo" 

romp.etamentft 
in l*> km. di 

perche c'e 
fre milio-

so-o 3 prove 
«• (he cormn-

iclla i*c-s*a località. 
ì unico parco di a5--

K>Te> ha q i: 
la General Mo: 
entro 1J meta 
a lanciare s i i 
le 
le 
avere, figurano una velocita massima di 
circa >i miglia orarie, uri autonomia di 
Imi miglia e un abitacolo in grado di 
accogliere due persone: il veicolo potreb
be essere impiegato come seconda o terza 
auto d: famiglia. 

Il presidente della General Motors ha 
indicato t ;.e ia GM ha compiuto « buoni 
progressi di laboratorio » nella messa a 
punto d: una batteria all'ossido ai r.i 
enei zinco. « ne risulta più leggera e do 
tata di una maggiore rapacità ri; carico 
rispetto agii attuali accumulatori al p.oni-
bo acido 

Estes i.a poi detto the il calo rielle 
vendete di autovetture, finora accusato 
dalla GM nel corrente anno, non ha in 
dotto la società a revisionare al ribasso 
le sue previsioni per l'intero 1D78. In 
precedenza, la GM aveva comunicato che 
nei primi 10 giorni di marzo le vendite 
di auto sono diminuite del 17.2 per cento 
rispetto a un anno prima, con un de
clino globale del 10.1 per cento nel pe
riodo r gennaio-10 marzo. Estes ha in
dicato che i concessionari americani della 
GM sono comunque ottimisti circa una 
possibile ripresa delle vendite. 

finiscono 
;>'T-:T.»» e previsto 
Ms'enza organizza-*» rome il box eh una 
pista, situato fc.l:» convergenza rie^le tre 
speciali 

Le tre prove speciali sono der.ominate: 
Pirelli la prima. Magneti Marcili la se-
cor.dna. Cinzano Rose la terza. 

Per queste 3 prove sono previsti i 
premi di cui s; e detto stanziati dagli 
sponsor di ciascuna prova per i piloti 
c.e nell'ambito della loro classe avranno 
stabilito il record della « speciale ». 

Si tratta ri: un Rallye facile da pro
vare. con prove speciali tutte su asfal
to e un percorso totale di 280 km. co
modo per i piloti e per il pubblico cha 
potrà seguirlo completamente, anche gra-
zie alla completezza ed alla tempestività 
rielle informazioni che l'estrema concen
trazione del percorso consentirà di dare. 

• In Italia, rei 1977. sono state ven
dute rTT.O.V» Lancia e Autobiar.chi c:>n un 
caio di circa il 2ó per cento rispetto ai-
1 anno precedente. E" continuata invece 
l'espansione delle vendite su: mercati 
esteri con 57.636 vetture Lancia e Auto-
bianchi esportate. L'andamento del pri
mo quadrimestre del 1978 fa invece re
gistrare un buon incremento nei volumi 
di collocamento; infatti sono state con
segnate in Italia e nej mercati esteri, tra 
Lancia e Autobianchi, oltre 18.000 unita 
in più rispetto ai primo quadrimestre 
dello scorso anno. 

•Rubrica a cura di Fernando Strambaci j 
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